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. BNGIGLIGA PONTIFIGIA 
SULL.I. ORISTI!NA COSTiTUZIONE DEGLI ST!Tl. 

punto gode diritti ed a1.ione legittima, si 
dirà che ne gode per concéssione e bene· 
p[acito · rlollo Stato. 

Se )loìtrnttasi .. ~i ,Stt1ti, in cui la _Chie· 
sa. ha la· sua post~wne legalmente rtcono-

(Contlnunzlona· 0 Jlne vedi n. di l ori) sci uta, . e tra i. due poteri iì stabilito so· 
· · · lerinemente un at:cordo, si comincia coi 

Ma il fl:!nesto e deplorevole ·,spirito di proclainarè e volere la separazione della 
novità, snseitatosi nel secolo decimosesto, Chiesa dallo Stato, e ciò coll'intendimento 
preSe ila. prima ·a SCODV•Jigere la religione, di potoro iinpunemonte . Violare la. fede 
passò poi naturalmente da qnest.a. nelcam• data, ~ disporre 11 piacim~nt~' di t~tto 
po filosofico,: .e qnindjju· tutti .gli ordini sen'l.a tmpllCCi. E non . potendo la Ohtesa 
dello Stato, Da questn sorgente scaturi- rasseg~arsi a questo, perch~ non può fal­
rou~ le massime delle eccessive libertà . lire ai sarlrosanti e gravissimi suoi doveri, 
moderne1 immaginate e proclamate in e reclamando. essa il pieno e leale adem­
mlrhzo ttl grandi rjvolgilnenti, del .secol.o IJimento dei patti sanciti, sovente . fra la 
p~sstito, come principii e basi di nn uuovO ecclesias.tica e la civile J)otestà ne nascorro 
dit;itlo, il quale. e non . fu conosch1to, .mai conflitti : i quali per ordinario riescono a 
aC.nostri an~ichi, e per. nìolti ·capi è in qùesto, che la meuo fot'oita di mer-~i n· 
op~osizione non solamente çotla legge cri· mani rimane sopraffatta dalia più forte. 
stiano., ma nnohe col .diritto naturale. - Oosì in quest11 foggia ·di costitu1.ìone, 
Di ~nei principi è ritenuto supremo infra oggidì c1tldeggiata da molti, 2rdinariatneu­
t!lttt q_u~sto: che. siccome • gli uomini con- te si vuole 0 spacciarsi affatto della Chie­
slderatt 10 astratto nella .loro natura spe· sal o timerla i11 tutto e per·. tutto soggetta 
cifica. sono tutti. ugurtli fmloro, similtllen· al 0 Stato. Oiò. che r,resentemente si opera 
te lo sono in concreto nell'òrdine pratico per pubblica autontà, si . opera io gran · 
della· vita: ciascuno esser~ indipendente parte con quest11 mira. Legg'\t governo, 
per· guisa, da: 000 dover' SOttostate in nes- 1insegnamento Jaico, confiSCiL ai beni e 
suo modo all'autorità altrui : libero di scioglimento di ordini religiosi, .distruzione 
pensare· e fare a talento: ninno avere di- del civile principato de' Papi, sono tanti 
ritto di comandare agli altri. In una SO· mezzi ordinati a fiaccare. l Influenza dei 
cietà regolata su tali massi'me, là sovra· cristianesimo, e a co:1rtare la libertà e a 
nitil. non è altro c\le la volontà• del popo· menomare ogni U:ltrò diritto della· Cniesa 
lo,· Jl. quale come è assoluto padrone di sù, cattolica. 
cq~ì d ... ~~. s~ mede. ~imo ••... si .gov~rpa;,. scogli,e , Or lo stèsso naturale ragionamento ba· 
J/Olta!ppt; IL CU! .. aflidare le pro p ne .sPrtll sta a persuadere che codeste teorie d.i go. 
non . però , in . modo di trasrerire in esst verno vlinuo lungi assai. dal vero. ~ Av, 1 
vera e provriamente detta , sovr11nità, ma vegoaohè è il naturale discorso che dimo­
pitittosto' nn'. ministero da eserèitare in stra, come ogni potere derivi dalla shpre­
sll(f nome e vece.'- Di autorità divina ma ed augustissima sorgente ch'è Dio. E 
non si parla, como se Dio non esiiltess.e, la sovranità popolare, che si pretenrle ri­
o non avesse· .provvidenza. alcuna dLlll'u- seggu essenr.laltneote n~lle. moltitudiui.in­
maQII famiglia, o' non . :wessèro, n~· gl'in· dipendentemente. da Dw. se dtl un canto 
dividui nà la. sòciet~ , alcun obbligo verso è ottimo stromeuto 11 porgere lusinghe e 
Iddio, ovvero come se potesse dtirsi ·sovm· incentivi a molte passioni, dall'tlltro non 
nità; I!L. quale non riconoscesse òn. Dio hn alcun solido foud11mento, nè può avere 
st~sso .l!L sua .origine, la sua forza, h\ sua tutta la forza, che deve, a mantenere 

' auto.rità. Di che, èome ,apparisce chit>rtl· tranquillo ed itmlterato l'ordine ciVIle. E 
meute1 lo' Stato non· v~rrebbe ad · essere io verità per effetto di codeste dottrine le 
llltro m sostltnza. che la moltitl\dine arbi· cose son venute precipitttndo a tu.! punto, 
~ra.,è mo~érutric.e ili sè stos~a.; e P?ichè che molti sostengono come legittimo in 
11 popolo è considerato non altrunentt che l" d" · d" "b tr · 
la sorgente di ogni diritto e di oghi po- po ttica il • mttu l . n e wne. Potchò 
te~e è logico che lo .Stato si ritenga tiene il campo la opinione che i Principi 
scw(to da qualuuq\Je ·dovere, verso 111 di- non sono ntllht di ptù di maudatarii per 
vini ti\; che nou p t· o fessi oflicial mente VU• eseguire la volontà del popolo(· o quindi 
ruoti; religione; nè si creda obbligato a necessariamente avviene, che g i ordina­
ricercare 1 q\HLI . sia , tra le tito l te la. su hl pueuti civ.ili sieno instabili come le voglie 
vera; nè 1\d. auteporre.'una alle •altre, nè :del popolo, o abbiasi a vi'vere sempre in 
aJ favot(rrie nn~ più. delle altre; mà tutte timore .di .scoinpigli. . 
lò:llis.ci ùgualintmte libere, fino. a· che non E in materia religiosa, avere indifferen· 
ne veng!t· danqo)ll'ofdine pubblico. Sarà temente nel medesimo conto IJJ varie ed 
aucqra log(co abband.ònare la religione 011poste forme di c\llto, equivale a non 
alla (lQ~chin~U: degl'.itidividui; dar pieu11 volere.' riconoscere nè praticaro re~igioue 
bal.\11> ad ,ogupno ,di .s~gu.ire quella che a\cù:ua •. 0; questo, se quanto nl nome non 
p !t\ gli talenta, ed anche nessuua, se. così ·è ateismo. lo è quanto alla. sostauz11 della 
gli·pince .. Quh1di libertà di· ooscienv.a, li· cosa. Poichè chi crèd~ all'esisteur.11 di Dio, 
beri)a di· culto, libertà di pensiero,:Hbertà 1Se 'Vuole e.~sere lo"ICO. e non caùero in 
di stampa. . . . · ;·ll'ravissimo assurdo, duve di necessità com· 
: V9,ste a .fo~damahto. de~rli .~ta~i . 'quest.e :pr~ude're, che le usitt1te.. fonne di culto. sì 

ma~st,me ··1!\nto 111 , yoga àl gwtm ·.uostrt, •ctiverse, 8\ discordi e opposto fm loro an­
og~tJno vede a quale e quanto,, dura con, ere· iq punti di Cilpitale importan'l.a, non 
dir.iontl vengtt obbligata la Chiesa._ Im- possono esseré tutte ugnalm~nte vere, n· 
perocchè ove. alle teorie si conformi [;1 gualtueute buono, ugualmente gradite n 
pmtica,. la religione c11ttolica Stlrà messa Dio. 
1LI ·paro e 11nche più in bttsso dei ·culti IL· Similmente la libertà do\ pensiero e 
cattolici; non si totTà vun1n conto dello delht. s\ttmpa, nella sm1 scoufinata am· 
leggi ecclesiastiche, e mentre per com11n- pie~r.tt, non è per sè stessa tlll bene, di 
<lamento di Gesù Cristo ltt Chies:1 ebho la ctìi l'umano consor1.io' abbit1 ragione di al­
missione .d~ iuse~nttre tutto·· liJ ge.uti \e \ietarsi; egli è in voce fiJntò e principio di 
yer~~ \legata ogm iugor~nr.a nel pubblico molti muli .. - :(,a liber,t~, come quel tu 
!nseguaiMnto. - Anche ne.lle materie ·che è perfeziono dell'uomo, deve 11vere por 
ll!isto lo Stato disporrà a sua posta co11 suo oggetto il vero ed il bene'; e ·la na­
pteua pudr_onanza;senza ·pMto .b11dtwe. alle , : tum del vero e do l ;hone non.ìl varh1bile· 
sante leggt d~lla, 1 Chiesa. Quindi si. arro- ·i a capriccio del!1uomo, um rim11ne sempre 
ghel'à di· sottoinilttere'· alla·· sua ginì:isdi· i .la medesima, e non i\ meno immutabile 
z~one 'il m~trhf!brlilf. èristiano, ·an eh~ in che l'essebr.tl stessa delle cose. L' intelli­
ctò. c~e, toce~ Il . ~Incuto, l~, sda umtà e g~nr.a, qnan,d~ !IC?ogliel'errore, la volou­
stabiiita:. dtsporrìt. PUt'e .. delht proprietà ti!., qnaudo st piega al .. malo; e al ru11le 
eccl<Jstust!CI>> uou. r!Conosceudo nel! ti. O h i osti Mterisco, uon corrono al loro perfeziunit· 
il dil'itto di possedere. L11 Ohiostl' insom· montu, m11 scadono e si corro1upouo. eu­
ma, uon più avuta in conto di società trarnbe: Il male' adunque e l'errore non 
pei'Mta e giuridica, non snrÌI per lo Stato : posson(l aver diritto di. esser messi in vi­
altro che un'assocìar.ione simile alle tante sta e propaguti; molto llleno. >favodti a 
altre che sono e vivono in esso: e se l protetti d11lla leggi. lja sola vita. virtuosu. 

sriana la via al cielo, meta ultima del- cattolica Chiesa intorno alla costituzione e 
l uomo: e perciò fallisce. lo Stato a ·leggi al governo dogli Stati. - Nondimeno con 
prescritte dalla natura, ove tolto o~ni queste dichiamzioni e decisioni; se ben si 
freno all'errore e al male, lasci pienn oa- consideri, non condannasi alcuna dello 
Ila di trii volgere le ·menti, e di corrompere forme di governo in uso, come quelle che 
i cuori. - 'l'ener poi lontana dalla vita per. se stesse nulla hanno che ripugni alla 
pubblica, dallo !oggi, dall'insegnamento, dottrina cattolioa

1 
ed opportunamente e 

dalla famiglia la Chiesa da Dio ·stesso giustamente . apphcate possono dare allo 
fondata, è grande e funestissimo errore. Stato nn ottimo ordinamento. - Anzi 
Societll. virtuosa n<•n. pnò essere, tolto il neppure si condanna in se stessa la par­
fondnmeoto della religione; ed ormai, forse tecipazione, più o. meno larga, dei citta· 
più di qu~llo che bisogni, si sa da tutti <lim all'andamento della puòblica cosa ; 
n che sì riduca e dove vada a patal'O partecipazione, che io date circostanze. e 
quella morale che chiamano civile. Mae- . con certe condizioni può essere non sòio 
stra verace di virtù, e tutrice del buon utile, ma, doverosa. E neppure potrebbe 
costume è la Chiesti di Cristo: è dessa .altl'i dalle suddette dichiarazioni prendere. 
che m11ntiene incolumi i principì donde moti V() ad accusare . la Chiesa. di essere 
derivano i doveri,· e messi dinanr,i i più nemica, o di mìa giusta tolleran?.a, o di 
eflicaci moti.vi IL vivere rettamènte, non qnolla che è vera e legittima libertà. -
pur vieta le ree a~ioni esterna, ma comao- E in fatti se la Chiesa proclama non esser 
da altresì di frenare i movimenti dell'a·. lecito mettere i differenti culti ad u!l"nal 
nimo contrarii alla ragione, ancorchù Pll· condir-ione giuridica colla vera religwne, 
mmente interni. -'-.E' del pari un .gr!ln, non condanna però quei govemicho per qual· 
torto, che si fa alla Chiesa, od una. grandè che grave ragiono o di bene da ottenere, 0 di 
sèòosideratez~a, pretendere che nell'adem- male da evitare, tollerano per via di fatto 
pimento dei suo1 doveri abbia essa Chiusa i diffet•enti culti nol loro Stato. -- Così 
da sottostare alla· potestà civile. In quo- pure vuole assolutamente la Chiesa che 
s\11 guisa si viene :11 rovesciare l'ordine, · nessuno sia tmtto per forr.a ml"abbracciare 
mettendo avacti alle cose soprannaturali la fede cattolica, poichò, come saviaitìeoto 
le naturali; si distrugge, o per lo meno avverte S. Ag·ostino, l'uomo tlOtl può Cl'e· 
si assottiglia la dovi~ia. dei beni onde, li- det'e se non ai spontanea >Jollmtà (2). 
bera d'impedimenti, la Ohiesa arricchi- In si m il gqisa non può la. Chies!\ favo­
rebbe la vita umana; seur,a dire, che si rirc quella libertà che porta l'uomo a 
apre l'adito a dissiuii e· ad ostilità, le 'francarsi d:tlla legge sant11 .di Dio, e d~tlla 
quali di quanti guai sieno feconde per la obbedienr.~ alla legittima .. autorità. d hò' 
Chiesa. e per lo St:1to, troppo spesso fu questa sarebbe piuttosto licenza eh~ li])ertà., 
mostrato dai fatti. o. t> buon dritto è chiamata • da. ,.Agostino, 

Si!Yattil" (lottritio, riprovate anche dal- libet'là (ii pel'dizione (3), e dali'Apostòlo 
l'uinana ragione e che tanta influenza Pietro un velo dtJlla malvagità (4); che 
hanno nell' andamento della società , anzi, essendo fuori della diritta ragione, si 
i romani Pontefici Nostri predecessori, ben mutò. in vera schiavitù; imperciocchè chi 
comprendendo i dov~ri dell' ApostolicG lGro vommetle la col p•! . dil!iene se,·vo della 
mimstero, non poterono !asciarla son~a colpa (5). Al contrario, i,ibertù. .vera e de· 
condanna. A tal proposito Gregorio XVI, sidcrabiie è quella che per l'individuo con· 
.nell'Enciclica il1irari Vas dei 15 agl>Sto siste nel non soggiacere al durissitno ser· 
1832, cot\. ~ravissime IJarole riprovò alcuni vnggi~ dell'er~·ore .e delle· passioni, e p,er 
principii, già abbastunr.a divulgati, cioè la sometà constste In un governo sn.ggio 
l' indilferentismu io m:1teria di religione, che fornisca ai cittadini hìrghi mezr.i di 
la libertà di culto, di coscieo~a. della avvantaggiarsi, e difenda lo. Stato dall'n\· 
stampa, e il diritto di rivolta. E della trui prepotenza. - Ot· questa libertà one· 
sepomzioue della Chiesa dallo Stato io sta e deg,m ùoll'uomo, la Chiesa è tra i 
stesso Po1,tefice portava questo giudir,io: p·rimi ad approvar!tt, e fece ogoora quanto 
« N è ci è per masso di concepire più liete era in poto t· Sito a fine di assicumrln ai· 
• sporanr.e di vautaggi, ·che sieno per ve• popoli salda ed intera. - E per verità è 
• nire alla religione ed al principato dai un fa.tto consegnato alla storia, che tutte 
« desiderii di coloro, che vorrebbero septl· le istitur-ioni più eflicaci a procacciare la 
• rare h1 Chiesa dallo Stato, e rompere pubblica iocolumità, le più acconcia ad 
• la vicendevole ·concot·dia doli' Impero e allontanare dai popoli il tnlllgoveroo e la 
«del Sacerdo~io, essendo a ·tutti noto che tirannia, ad impedire la indebita ingereur-a 
«i seguaci di:una libet·tà senza· pudore, dello Stato nell'ar-ione propria dei munì-
• paventaoo la concordia che volse costan- cip! e delle tamiglie : le disposizioni me-
• temente IL prosperità ed a salute così gli o valevo lì a !l'uarentire no' singoli ci t-
• della civile, co.me della religiostl società. • tadini la digoita, la. personalitàillllÌRDtl, e 
- Similmente Pio IX, in varie circo· ruguaglianza dei diritti, 'o ebbero origine 
stanze secondo l'o~pot·tunità, proscrisse dalla Chiesa o furono da lei ·benedette e 
molti .degli cerruri ptù diffllsi, i qm1li • po- protette. Ella pert~nto sempre coerente a 
scht ordinò.che venissero raccolti tutti in· sè stessa, se da un canto rigetta la so· 
sicme, af!iuchè nel dilagament.o di tante • ver~hia libertà che i~ danno così dei pri· 
false opinioni, non rimanessero i cattolici vat1 come del pubblico va a finire nella 
senza. sicura guida (1). li~en~_a e nella schiavitù, c)all.'alt_ro abbrnc: 

Om in forza dicodesti inse""namenti dei . eta d_1 .gr~o cuore e c~n gmbtlo 1 progresst 
Pontelici si h:l dtt ritenere che l'autorità che rectt t! tempo, ·P\Ucl<è veratue.ute pro· 
pubblica non è dùl popol~ ma ;111 Dio'· i n~ettauo d1 accresuore la prospentà d~ll!l 
che il Airitto che ehitlmtUI~ di ribellione ! v1ta presentei,ta quale .è, come .nn tt:agttto 
è un assurdo : che nù nll'intlividui uò agli f che ~;ette al altm. ~ternameute dmevol~. 
Stttti è leci~o passarsi doi doveri reli""ìosi . ' - E dunt[UO vam.~;IIna o pretta calnnma 
ovvuro essere indifferenti circa le ~ariJ qu~lla la _qu:~lo st Vtl ~pargondo, nhe ht 
forme ili c11lto; che la sfrenata libertà Ol.uo~~~ . .v.ccla .1; m~l. oc~h!o le, mode~·n~ co: 
del po1isiero 0 del.! a stamp:t uon può essere stitnz~o~~ o u~,e~t mdistt_ntttmente 1 frnt~t 
uuti un diritto, nè nwritaro favore 0 pro- i~:~~uuttt ;dai!In.,egno del , ~ont~tupo~·a~ot: 
ter.iou~. __ Parimeuti è da ritenere, che Oci\o ess,1 non Vito~ s,l_P~Io. ù.t . optniont 
la Oinesa nell'orùiue sno e uella sua gith n_Hdsa?.e, .coudauna !.t Hlll ltbtdme del!~ 
ridica . costituzione è società perfettil Il rl vo\U1.iOnl e nolnnt.eme~te. q!tell? stato d t 
pari della; civile, e che lo Stato noi\ deve mdiffer~o~ll, che ? ti pnnclpto d t una. vem 
trascorrere fino 11 farla schiava 0 volerla : apo~tast~ ·. ma powhè tutto qu_ell•) che ha 
a sè sog'gétta, 0 • impedirne l'nr.Ìone 0 me- ra.gtone _d.t vero non pu? dei:1vare c!~e dr1 
nomarè comechessi.tt gli altri diritti che D1o, permò quau~.o. le. tnd:lgtm del! t~omo 
ella tiené da Gesù .Cristo. _ E nelle C?ndnconu a scop111? o~!- vero, la Cluesa \o 
materie miste la oondir.ione uatnrale 'e n.conos~e c.om~ un m,,_,t_o. ttel\a 1usnte dt­
confonuo . ai àiviui cousìgli non il la se- VIU~ .. E sw~ome nou st p_uò dttre ~ICJjm~ 
pam~ione 0 ll)olto meno la lotta ma slla ventn nat.umie. che scemt h1 cro?tbllili> 
couuordia dui due poteri, ft~t~~ 'a secoudll , d_ello dottn~e rtvel11te, .e molte ao~l. se .no 
che P.ot'ta l'ordiue dei loro fini prossin · cl,wno c.he l ac~r~scono, e potendo la sco-

. • ,, . • • • 
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• perta dt qualstast . ve~o con'durr~ 11 Ioe~lio 
Souo questi glmsegnament1 foro1t1 dal111 couoscere e lodare 1! S1gnore, éOSIIII Obtes~ 
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aec~glierà sempre con suo giubilo e gradi· 
tliento tutto ciò che vong11 in buon punto 
ad· allargare i confini della scienr.a, o con 
l'usato zelo si argomenterà di caldeggiate 
e promovere, ·come le altre disciplino, cosl 
quelle che hanno per o~getto lo studio 
della natura. Nelle . quah ricerche della 
sciell?,!\ non osteggia. la Ohiesa, i nuovi 
trovati: non contrasta che vieppit! si cer-. 
chi d~ingebtilire e rendere agiata la vi t~; 
che anzi nemica dell'itlel"tia e dell'o~io 
vuole che l'ingegno umano fruttifichi co­
piosamente met·cè l'esercizio o la coltura : 
incornggisce ogni maniera di arti e me­
stiori; tl coll11 sua virt1ì santificnudo il 
lavoro, f11 il possibile perchò l'uomo, in 
q nella che eset•cita · ring0gno e la mano, 
uou perda di vista Iddio e i bani eterni. 

Ma le ·cose finora discot·se, .comechò sl 
rugiouevoli e giuste, v~nno meno a gmdo 
oggidì, che la società non solo sdegmt di 
tornare ai detta.rni della s11 pienr.a cristiaoa1 ma ha l'aria altresl. di volersene ogni d! 
più allontanare. - Nondimeno essendochè 
la verità messa in vista suoi farsi strnda 
da sè stessa, e grado grado insinuarsi nelle 
menti, compresi ·dal sentimento dell'eccelso 
ed augusto Nostro ministero, voglillm dire 
dell'Apostolato che. esercitiamo nel mondo, 
Noi procllimiamo liberamente, com'è debito 
Nostro, la verità : non già che .O i sia sco­
nosciuta l'indole dei tempi che corrono, o 
che Oi avvisiamo doversi ripudiare gli o­
nesti ed utili avanzamenti dell'età moderna: 
ma perchè vorremmo più sicuri dai pericoli 
e sopra più salde basi costituiti gli Stati, 
e ciò senza punto menomare la giusta li­
bertà clei popoli, poichù .madre e tutrice 
ftdissima della libertà umana è la verità: 
La verità vi farà tiberi. (6). 

Laotldo in si malagevoli condizioni i 
cattolici, se Ci daranno debitamente ascolto, 
di .Jeggieri comprenderanno quali doveri 
incombano a ciascunt• sia nell'ordine delle 
idee, sia in quello dei faUi. - E quanto 
allo idee è necessario ritenere nell'11nimo 
con saldo convincimento, e, ogni qual 
volta occorra, professare apertamente tutto 
quanto insegnarono o saranno per insegnllre 
i romani Pontefici; E particolarmente ri­
spetto a quelle che si suo! chiamare libertà 
moddne, .è d uopo che ognuno se ue ri­
metta al giudizio della Sede Apostolica e 
non ne pensi divérsamente da ·lei, Si ha 
da stare in guardia dì ·non venire tratti 
in inganno tllllln. lor•J apparente onestà: ·e 
bisogna avere presente dtt qual g'erme esso 
nascono, e qual ~ lo spirit<J che le infor­
ma. Abbastanza qrnlai si sa per esperien~a 
quel · che debbtt aspettarsene la società, 
avendo 'esse dappertutto prodotto frutti, 
dei quali ògni onesta e savia persona ha 
ragione di rammarical'Si. - Se realmente 
esista in qualche luogo, ovvero auèho si 
immagini' un règitue clìe perseguiti e ti­
ranneggi la Chiesa, e con esgo si parago · 
Dino i moderni sistemi di cui parliamo, 
potranno questi sembrar per ossa men 
tristi. Ma i principi sui quali essi si ap­
poggiano sono, .come abbiarn detto, alta­
mente riprovevoli. 

AVDBndtca del CITTADINO ITALIANO 

Un tlrama in ~rovincia 
DI 

Etienne Marcel 

trarlupione rli ALDUS. 

·- PoichÌl è cosi delicato il vostro padron­
oino, tanto più le pernici della vecchia 
Antonia gli avrebbero fatto bene; replicò 
,Caterina che non avea abbandonata la sua 
prima idea. E poi ce ne sono tante altre 

i che non si mostrano cosi severe come voi, 
'· mia br11va Teresa. Per esempio, la fantesca 

del nuovo notaio è corsa subito a nontrat­
tare per le pernici. E non era sola : ho 
veduto là anche Stefania, l& fantesca dei 
Léonville. 

- Eh, eh, Caterina, la interruppe Teresa 
con nn riso sdegnoso, che diceva più di un. 
lun~o discot•so. Sapete bene che per i Lé· 
: ()Uv1lle nessuno viene al mercato a compe­
rare pernici. Ohe disgt·azia per una fami­
glia .nobile, e che fu .un giorno cosi ricca, 
veder ~iungere giorni, in cui... Ah, crede­
temi, Caterina; non vorrei certo trovarmi 
oggi nelle condizioni del marchese di .Lé­
ouville. Di tutti i beni che possedeva per 
il passato, non gli rimase ora che il Prio­
rato, quella povera casa con alquanti mo­
bili vecchi e con un po' d'argenteria che 
serve. per qualche rara occasione in cui 
s~esca dalle. frugalità d'ogni giorno. ~ poi, 
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Qnnnto nll' azione, ess11 può spiegarsi 
entro llt cerchia individuale e domestica, 
o no !la. pubblir-tt e sociale. - Nell'ordine 
individuale il· massimo dei doveri è quello 
di conformare iu tutto la vita e i costumi 
alle massime del V augòlo e non tirarsi 
indiett'o g.nando accade ehe ll\ virtù .cri· 
stiana eil!gll qu~lche saerlfir.io; Devo iuoltre 
ehtscuno amM'è la Ohiesa Mme tnltdre co­
nume, osservarne fedelmente le leggi, 
curarne l' onore, volorne sttlvi i diritti:. e 
cercare di. f11rla risp~ttare ed amare còQ 
pari il.lfetto dai .proprì dipendenti. - E' 
inoltro di pnbblico interesse portaro savi<t· 
mente lo. propria ar.iohe anche ndl campo 
ammioistmtivo: dovo uua delle prociplle 
cure sitt quella di fttr sl che si' provegga 
alla religiosa e morale ,educt:r.iou~ d.e' .gio: 
vanetti nel modo che st addwe a wstJttnt:. 
dttl che dipende in gt·au pn.rta. il. pubblico 
benessere; - . Oosi p tue, .. geneml me n te 
parlando, è utile ed onesto ehe l'opera 
dei cattolici da qttesto ca,mpo · .. me.n vasto 
si ·estenda più largamente· ,mswo allo 
Stato. Diciamo ,qenemlmerde m quu:n~o I:t 
Nostra paroltt riguard<k tutte le mtr.touJ. 
Del resto può accadere in qnalche luogo1 
che per gravi~sime ~ giust.i.ssime m~iom 
non sh1 esgediente d1 pttrtecipare agh af­
fari dello ~Stato1 oè di ricevere offir. .. i poli­
tici. Ma genera unente co1~e si· è. ~etto, lt1 
astensione totale dallu. . VIta P9ht1ca non 
sarebbe men biasimeYole che il ,rifiuto di 
qualsiasi concorso al pubblico bene: tanto 
più eh~ i. cattolici i~ ragione a.ppuut?. de\ 
loro prmetpi · sono p I~ che !na1 o~bl!gtttt 
di recare nel maneggiO degh affan. m te: 
grità e ~olo. All' opposto, tenendosi essi 
in disparte, arriveranno11gevolmante al pote,ro 
uomtni1 le cni opinioni non danno guan a 
sperare per il bene doli() Stato. E ciò 
tornerebbe eziaudio a detrimento della 
religione; poichè moltissimo potrebbero 
coloro che astiauo la Chiesa, pochissimo 
q nei eh~ .l' aìtutno. Laonde ~ evi~onte, che 
i cattoltct hanno buona mg10ne dt prender 
parte alla vita politica: ttvvegnacb~ non 
lo !anuo, nè .fa~ lo devono .p~r ~anz1~na~e 
ciò che va di riprovevole ne~ v1gent! S!· 
stemi ma bensl per far serme qt1estt st­
stemi'·medesimi, quanto è possibile al ge­
nuino e veraee bene pubblico, e .collo 
scopo di fitr circolare in tut~e le ven~. ~~l 
co1·po sociille, come succo e sangqe vmli· 
catore, lo spiritò e i,l b.enetlco. influsso. 
della Ohiesa. - Non fu diverso 1\ conte­
gno dei cristiani uei priìni secoli. Le mas­
sima e lo spirito della società paga~a entnu 
in. opposizione dirett11 collo .spirito .e colle· 
massime del Vangelo: noudtnwn? ~l ved~vtt 
i cristitmi in mezzo ttlla supcrstizwue lll· 
~ontamiuati e sempre ugunli e se stessi, 
introdursi coraggio~tt!nent? dovu?qu~ po; 
tessera. Esempio. dt.!edelta verso l,l'nnctpi, 
obbedienti all'impero delle leggt . qmtnto 
lo permettesse. ltt coscienv,~, . dilfondevan~ 
da per tutto .una ma~ttvigl1.os~ .luce. ·d1 
santità: si stuùmvano eh venll'ù m aiuto 
ai fratelli

1 
dì far pt'Oseliti ; pron.ti d' tlltm 

parte a ntirarsi e monre. da ero1, qmtDte 
volte non avesser potut9, senztt compro-

vediamo, che cosa gli resta ancora ? Il suo 
nome il suo titolo di. m<>rchese e .le due 
vezzo~e figlie. Imbarazzi !}Uesti e n\'n al~ro, 
e specialme(lte le due fighe .. Ess.e, SI c~pt,sce 
facilmer,te devono pur mar1tars1 un gwrno. 
E chi vo;rà &verle, chi penserà neppure 
ad esse, senza un soldo di dote come sono? 
Sopra tutto - cont!nuò ~e~esa con ~n'es­
pressione di sdegno lmpossibJle a descrtve~e 
- quando lasciando. puZ' da parte il m w 
padrone, bi sono nel nostro dipartimento 
famiglie che ricchezze .ne hanno più del 
bisogno. 

- Per 3-uesto non c'è che dire, .osservò 
Caterina. E tuttavia è un peccato da .vero. 
In tutti i .dintorni non ci sono due giova· 
nette gentili come le .figlie de\ signor; di 
Léouville. La marchesma MariO, special­
mente è cosi buona, cosi bella. Ma ora che 
ci pen~o, Teresa, mi sembra che il vostro 
padroncino Alfredo d" q?alche tempo si 
aggiri spesso intorno al Prtorato. 

- Olìi? il signor Alfredo, il nipote, l'e­
rede del mio padrone? esclamò Teresa Je~n 
con· un'attitudine bellicosa quasi le fosse 
stata fatta un'offesa non piccola. Egli, che 
avra un giorno ricchezze a iosa, l'arecchi 
milioni forse, -. pe~c.hè,, ne sono . s1cura, t! 
mio padrone det m1hom deve g1à averne 
parecchi, - Lui sposare una, pover~ crea­
tura che, per . mancanza dt denari ra!ll­
menda le camicie e rattoppa i pannr di suo 
padre, e che vive tre gi.orni alla .oet~imanà 
di carne riscaldata e d1 zuppa d1 Cipolle .. , 
Che vi passa mai per il capo, Oaterina? Vi 
pensereste forse eli~ il ~io pa~rone volesse 
saperne di un matr~momo Stùnle ? 

- Quanto a questo è vero, rispose umil­
mente la governante ~el medico. S.on tut­
tavia persuasa che, se. Il J.llarc!tese dt L~ou: 
ville giungesse a porre msteme un po d1 

mettere la coscienzn, ritenere gli onori, le 
magistrature, i comiLJlcli militari. Pet· tnl 
~nistt fecero In pochissimo tempo penetrare 
tl cristhtueshno non solo nolle famiglio, 
ma nàlla milizia, uel Sonato, e perfino 
tlol Palit7.7.o itnperit\le. • Siamo d!l ieri, ed 
" oeco che riempian'lo tutti i 'luoghi .. che 

·.• vi 11pparteng1Juo,.la città, le isore, Lcll­
.~ stélll, i ~nwicipl\ i. circ~!i, l.e ca.serme 
" stesse, la tribù, e decUrie, 11 pala?.:l.o; 
"il sentito, il !Oro: (7) • tlllmeute . che 
quando: la.leggi cousòntirono la: P!Jbblica 
pt'ofessionti 'dijl Vahgelot non' comparve la 
fede cristiana comfl bltmbintt in culla, lllll 
sl come adulta e baU rnbustn, .lu gran 
numero di città. . •· 

Or qnesti esempi dei nostri . antichi, le 
p t'esenti còndir.ioni esigono che sì . riuno·­
vcllino. - An?.i tutto, quanti vi sono qe" 
gni, ~el !]Ome di cattolici, ò itidispensabtle 
che .siano o· si n\ostrino ttpertainènte ,amo­
rosissimi, il gli <l!llltt .O h lesa: c ho rigéttino 
da sè senza punto esitrtre, tutto quello che 
è inconciliabil~ con tnlè . professione : che 
vòlgauo i. politici ordiuameuti, iu quanto. 
ouestametite si ~uò .fil!·e, a difestt della 
cmÌslt della verita e' della giustixia': che 
si sforzino di ottenere, ch,e la libertà nòn 
trapassi t)llti i co!lfini, assegnati dalle leggi 
della natura o .di. Dio : che si adoperino a 
far ripieg!lre la \)l'esente soci~tà ye!'so. l'i· 
deale sopra .descrttto ~ella soCietà cnstmna, 
.-,- Il modo praticò di \renirtle 11 capo mal 
potrebbe determinarsi con norina assolute, 
dovendo esso variare secondo la: varietà 
del luoghi e '(lellè circostanze. Nondimeno' 
si bacli sopratutto di conservare l'accordo 
dei voleri e l'unità do l l' a~ioue. Ed ambe­
d ne queste cose piena1ponte si otterranno, 
se ciascuno terrà in conto di legge le 
presdrir.ioni delh1 Sodo Apostolic~, e si 
porgerà ·docile verso i Vescovi che lo 
S(Jitilo Sànto pnio a reqgere la Chiesa 
d! Dio. (8).- r,a,. difesa' della fede catto­
lica, richiede assolutamente che nel pro­
fessare le dottrine illsegnate dalla Chiesa 
siano tutti d' ùti sentimènto solo e di una 
incrollabile costanza; ·e da questo lato 
bisogna 'sttir beuo in guardia di non la­
scittrsi itndara ttd essere conniventi all' er· 
rore, o ad opporgli più debole resisteìlr.a, 
che la verità non comporti. Intorno a 
t.lottrine ·opinabili, si può disputare. con. 
moderazione e col desiderio di raggiungere 
il vero, tenendo però sémiJI'e loutaniiso­
spottì ipgiuriosi e le vìcéndevoli accuse. ·­
Al qnal proposito1 affinchè il capriccio 
della recrimimtr.ionr non venga 11 scindere 
l' nniòne degli ttnimi, attengasi ognuno n 
ynoste norma, cioò a dire: chela integrità 
dulia fetle Clt~tolica non è compatibile colle 
opinioni che in!lhinano ;al Nrctlt1'!1tismo o 
al Razionn!ismo, lo quali in sostanv.a OOD' 
wimno ad ul tro che a· rovinartl l' edilizio 
del cristianesiiho ed affermare nella società. 
H principato dell' uotuo indipendente da 
Dio. ~ Similmente: c;he non è lecito 
foggiarsi t1na. norma di condotta per la 
vita damustica, e nn'altm per ltt vita. so­
cittlo, rispdtando l' antol'ità della Ohi esa 
in privato, e disconos.eoudola in· pubblico. 
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viglietti da mille\ se potesse procurare un 
piccolo corredo n le due sue figlie, la 'cosa 
giungerebbe a combinarsi, e il vostro pa-· 
arancino non potrebbe trovare una sposa 
più educata e più gentile per far un giorno 
la sua bell11 figura l li tra 1 gran· signori. di 
Parigi.. . · 
· - Ma .che mi venite a p~~orlare, Caterina,. 
di viglietti da mille ~ Dove volete' tnai · che ' 
il povero marchese vada a scovar lì. fuori ? 
Non sapete forse che H' è toltò dalla bocca 
il misero boccone di pane che mangia· per 
pagare fino all'ultimo soldo i debiti di suo 
fratello? Via, via, credetemelo, egli non 
pensa punto a maritare sue figlie.: ha ben· 
altri affari da sbrogliare senza occuparsi 
ora di questo, e \e p~vere ~archesine do: 
vranno restarsene Zitelle,. perchè non s1 · 
adatteranno mai, v'assicuro, a sposare un 
veterinario arricchito, un gast&lclo o un 
mercante di bestiame. Quando. però esse 
non preferissero di ritirarsi in un convento ... 
Gia da un. convento sono uscite; quindi 
non sembrerì:l loro tanto duro di chiudersi 
in un monastero e di prendere n· velo. 

- E pensare che sono cosi giovani e 
cosi belle, osservò Caterina scuotendo il 
capo. Ma vedete, aggiunse tosto, quando si 
parla d'una persona, essa spesso VI compa­
risce innanzi. Ecco qui il marchese che 
esce dalla porta piccola della chiesa,.Sen?a 
dubbio la messa deve assere te~mtnata. Lo 
vedete Teresa? Vie n~ appunto da questa parte. 

- Forse avrà bisogno .. di parlare col mio 
padrone, disse la governante del notaio con 
un sorriso che volea lasciar comprendere 
coma ella conoscesse assai bene le cos~. Ma 
io m'afl'retterò ad avvertirlo che continui 
per la suà strada. S'è mai veduto che qual­
cuno venga a pari&re di affari proprio prima 
della colazione ~ 

La qunl cosa .'tornerebbe ad accoppiare i ' 
turpA e .,l'onesto, e a, metter<} l' uomo. l n 
~olltradiv.iouo con ltt propria coscionr.ll 
laddovo invece gli corre il dubito di essorJ 
sempre coerente a se' stasso1 '.uè discostarsì' 
ìhai in n'essttn' caso o couaizione dL: vita 
d~lla virtù ~l'istiafia: --;- Ovo poi~ir~gionl 

· d t cose. :me.ra!Qente, p/)!)t(c~e, COIAé:sitrob~e 
do Ila uilghor forma d1 govot'Uo1. se .si deb­
bano ordin:!t•' gli Stati S8Condo questo o 
q nel sistema, è fnòr· di dubbio èhe intorlio 
a. siff~tti .Jlllnti S\ pnò, O!JOStittiteot(l. ~SSéflr 
d1 diversi p11ren. Petmò tmttandosi :. di 
persone, di cui si conoscano i religiosi 
sl[tìt!,me.utih~ .. l"ttnhno· "dlspo~to 'a rlcnvero 
con. ·la de ita sornmessione , le .de.cisioni 
~ella Santa Sede, ginstizin uou \'nole che 
sin no ehia.mnte .in çolptt per una differente 
opinioue1. ~ho: abbiillìo, cirC1t t ,I.l m1tterie 
sopra indicate:: a iriginstiY.ia ttiiche'nia"'giore 
sarebbe lii!IOVenloro· p 'IICCUSII' di Violata· O'· 
~ospet\a fede Cltttolica, come. è avvenuto 
con No&tro. ml[ltna~ico, .. Pil\~'.,uu~ V9)tt\. -
;E questo s1 sc•.ol J)lscnuo bene 111 mènte 
quanti ~ono, scritt?ri1 e in m~nierti parti­
colare 1 Gwrnaltslt. Nolht lotta,·.e.Jte at" : 
tualmente sl combatte pòr ·cosa della JlÌI\· 
alta importanza>· bisog01t nssolntalll.ente'far ;. 
tacere lo intastthe 'discordio e le gare di 
partito; e debbono tutti collo stessò in~ · 
t~ndimento e di un nìèdosimo· splt'ito in~ 
duizzt\re le loro for~e· allo Sllòpo• Mmud~· 
?h e è quel!~ ~l metter~ 'l,n ,salvo. i 'grandi' 
Interessi rehgwsi e somah. $e dunque· ··vi· 
ebbero punto dissidi · pér lo · passntò, si · 
seppelliscano in, volontario obbho; se leg. 
gerezze, se tot'li, da qMluuque pttrte siauo · 
stati, se ne·· faccia ammenda · par 'via·· di· 
carità! reciproca, e 'si riscattino con ntti: di 
~articolare osseqnio verso la Sede. A:postOJ 
hca • ...:.. Per taf m.odo otterranno!' cattolici 
d llè prer.iòsi. vantag'gi : agevolérÌlUiio ali~· 
C~ie~tt la. missione ·di fare e co~serv~r ; 
cr1stmno 'Il mondo, e nel tompo · ste'sgfl 
renderanno il più segnalato servi~io àlla · · 
società civile, ltì cni salnte•è • io· ·pericolo 
pèr la pi'ev~lenza di dottrine sovversive 
e· di ree passiotiL ··. : · :. · ·· · · · ' 

Ecco .9·Vénerubili Fratelli; ·qnt!ùlo. Ci 
parve d t doverndditare alle gènti ·càttoli­
ehe intorno • alla costitu~ione cristitÙHt della 
società, o ai doveri dèi. singoli. citttil!Ìni. · · 

Del resto è neéoft~tlrib lt\lplorur,e'llg'randi': 
ist~n~e l' l(iùto di' lass(l, .·e' ,t\rqgrtre :Jddio • 
che condn.èa Egli a. bu6t'l"termiDe te, b·rani.a , 
e gli sforv.i N osti-i, .iudiriz?.ati ti' promovere· 
la.gloria sua· e ltl.'salnte dell'uman genere 
~q-li, c~e è .Jt:lne n~ li ihtellettil . e. fc)l·~~~ . 
a1 cnon umam. ~ ùome nnspicw dei .diluì·· 
cèltisti e ttt•gomeuto delht .N.osi.I'a 'plttoru~'· 
benevolenza, impartiamo, intanto !L!f~ttnq· 
sameote nel 81guore . 1\. voi, VentirnlJili 
Fratelli, .a\ O! ero e a tutto ii popolo &il? 
cnr~ ~ VIgiia?~a· yostrct. commesso l' ApO· 
stolwa benedtztone. · · · · • · 

Dtlto 11-· Ro'ma pr~sso S .. Piet;·o,. il dì I 
Nove!Ubre 1885, llnno ottavo del Nostro 
Pontificato. · · · · · 

LEO PP. XIII. 

' ,. ' ' 

Cosi dicendo affrettò ir passo, ·lasciando, 
senza. n eppur, salutar.lej· .le sue compa~:ne; 
mosse in Jre~ta .verso 'angolo della. pmiza. 
dov·e ·alzavasi ombreggiata. dà tigli la c~sa.· 
di Mich~le Royan, bianca ·a lieta, e d;1 cui 
spirava un'~ria Ai be~ess.ere è di opnl~tìza 
che· facea p1acere a mn'arl~. .Là, l'assandò, : 
ella fermò con un movim'ento repentino al 
gancio d'ottone lucente ùna' delle persiane 
che era stata male. aperta, raddrizzò i rami' 
delle j>iante che, crescevano in. due gra,ndt· 
vasi d1 .marmo ·posti dalFuna ~. <laWal.t~a, 
parte dell'ingresso principale, e giunse aUa · 
porticina che s'aj>riva da ]tn lato dell'edificio.· 

N eli' istante t n cui stava per porre la 
chiave nella' toppa, il marche~e .le· si avvi­
cinò .. Erà.· un. uomo ohe poteva avilre uha 
cinquantina d'anni, dalla: persona alta e, . 
dit'Jtta, dai capelli che tend~vano al grigio 
dall'aspetto nobile e serio, Sul volto por- · 
tava le. traccia di dure prove e di crudeli 
dolori ; uua espres>ioJW profonda di tristèzza 
testimoniava quanto egli doveà avere sof, 
ferto. Mentre s'appt•esòava, an,llìva toglien­
dosi colla mano dal bavero <làlla giuol:la·cJi 
panho gt•igio la polvere bianc~ della strada. 
Poi si levò gantilrnenteil cappello di paglia 
nern, o· mormorò a vooo bas•a, non valenda· 
a dis;i :nnlare·. un certo imbarazzo : · · : 
~· :Signora Tere~a, potrebbe dirmi se i1 

notaio possa ora. ricever mi.. . 
--, lmpoBBibile,· signor marchese, à que­

st'ora. Sono app,ana appe11a .le. nove; il mio­
pa~ron~ pon 'fil; cole~ione:. ch.e alle di~ci, P.; 
prun11- dt coiezwne non tweve qeBBuno. Già 
si capisce.: nisògna phr rimettersi ·in forze 
e ristorarsi prima qt par\aré· ~'affari. . 

, (Continua) 
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(l) Basti qui Indi carne alcune. 

P~o»· xtx. :- La Chiesa non ò nna vera e 
perfotlli · soclet~ completamente libera, nè ha diritti 
ano! ptcprll e permanenti a Lei conferiti·· dal 
suo. divino fondatore, ma spetta all&.elvlle potestil 
definire-quali sleno l diritti della Ohlosa, e l 11· 
miti d~~tro ) quali possa esercitare l medesimi 
diritti~ · . . . . .. . . , 

Pr.~p. xxttx • .. :: Lo. Stato, eome odglne e fonte 
di tutti 1 diritti, godè di nn diritto tale obe non 
ammette oonftnl. · 

Prop. LV. - BI deve separare la Chiesa dallo 
Stato, e lo Stato dalla Ohleaa. 

· Prop; LXXII.' - • • • • ò falso che la · é!­
vlle ll\lertà di qualsiasi eulto, , o la piena potest~ 
a tutti ltldistintamente concessa di mànifeatare In 
pnbblloo e a)l' aperto qualunque pensiero ed .opi• 
nione, 'Indulse& più facilmente. a corrompere J 
costumi e gli animi dei popoli, e a propagare il 
contagio dell' indllfereut\smo. 

(2) Traar, · xxì'r In loan,. n .. 2, 
9} Epls .. t. OVi ad.Jlonatlstas capi II, ri. O. 
4 t, Petr, .n,· 16. · 
5 loan. vm, M. · 
6) Ioau. vm, .32. · 
7) Tertull. !poi. n. 37. 
8) Aet •. xx, 28. .. . , 

L' Enoicllea Pontlficia eh~ oggUerminla~ 
mo di pubblicare ·e !'gli insagnament! .. dell~ 
quale, è superfluo ti dirlo; di mente e dt 
cuor~ oi · sottomettiamo, è accolta ovunque 
con vìvissimo lnt(•resse e forma l'oggetto 
dèlle conversazioni di tuttì .l circoli. 

I giornali li b.erali di R. o ma. l.a g.iudioano 
un documento di· grande !mpor.t~nza ~ n,e 
rilevano specialmente que1 tratti. d~ve 11 
sapientissimo Pon\efice. tratta del!~ diV~r~e 
forme. di governo ID :raJlporto con l e~et?IZll! 
del poter• chìesashco, e. d~lle prmmpalt 
qu!stioni religioMe•civili lloncerneuti i rap· 
porti tra i due poteri.. Lu Libe~l~. dice che 
si occuperà del. ilooumento pontificiO « tosto 
che avrà avuto l'àgìo di rileggerlo con la 
diligenza che esso esige. » 

Gli organi della setta massonica comin· 
ciano ad agitare gli animi, a deviare i gin· 
dizii dei loro lettori interpretando a loro 
capriccio la parola del P11pa e stravolgen­
done .il senso. 

Tel~granwii da Vienna, Berlino e P11!'igi 
!licono .. ,ohe l'en.ciclioa Papale ~a· fatto. ~ro• 
fonda ,.,impressiOno. ·r g!ornah catt~hclla 
salutano con gioia. Un giornale hborale 
viennese 'la chiama una • carta d'.alleanza 
tra Il cattolicisrno e la sooietll. • 

Nei ·numeri successivi raccoglieremo i 
gindizii dei differenti giornali. 

. Costantiiio. Nigra ambasGiatore a vwnna 

A. sucées~ora del conte Di Robilant a 
Vierina fu ·destinato Costnntino Nigra, il 
q~ale· 'ornai ha rappresentato l' .Italia in 
tutti i grandi centri politioi d' .Europa, 
tranQe Berlino .. Costantino Nigra è pie· 
montese e 'sui 57 anni: .Entrò verso il1850 
al: :M:imst~fo. degli affari esteri, e nel 1853 
8ra un .modesto vice-console. Cavour lo 
tòlse a suo. segretario nel· 1855, e d'allora 
in poi cominciò la sua fortuna. Fu, iuviato 
di S~rcjegi)a e poi del Regrw d' Italia presso 
Napoleone III, ambasciatore a Pietrohurgo 
e a Londra. · 

Ecco la lettera che il ·Conte de M un 
dirige ai giornali, a. cui accennammo ieri : 

'"··'·:,:· ., .:•. Parigi, 9 novembt'e 1885. 

Siq. r~dattm·e jn capo, 
Affine· di non sollevare una divisione fra 

i. c~ttolic\, ·rinunzio.· a dare seguito .al pro­
get\o di organizzazione cb~ avevo annun· 
ziatp qollà \Jll!l lettera al Visconte di Bélizal. 

Vogliate 'aggradire; . signor redattore. in 
capo, l'assicurazfoue dei miei sentimenti i 
piu distinti. · ' · 

: , >' ,· .. :::,A,Dli]MUN.' 
L'Osservatore Rot~ianO fa Mgnir~' l'annu~­

zio deJla l!ittera del De' Mùn da queste 
parole:, .. 

· ~ Pèr quanto grandi finora fossero. i me~ 
rHi del· conte de :M un verso la Chiesa ; per 
qu11nto egli col suo .zelo infaticabile e col 
coraggio delle sue convinzioni avesse diritto 
all'&.mmirazlone· 'dei suoi connazionali e a 
quella di t11ttU cattolici ; quèsti meriti e 
flUesta.ammirazione creSQono a rni!le',dbppi 
iQnanzi a quest'ultimo atto, col quale egli 
sacri!l,iia ,'le· sue · còn vinzioni personali' al 
bene 'e alla' concordia di"tutti. 
.• .E' qu~sto t;no splendido' esempio che dà 

alla Franma, al monilo, a tutti quanti siamo, 
il con te de M un. 

. . . .. Convocazione della, Camera • 
La Gai!lllelta Uffìciale pubbliòll l'antiuncio 

~.t;,P..F~~~,4~~te .col q~ale la Otlnier~ d~i de· 

·-- ___ x.,... • r · .· .. ~ ........... !!!", ~ !!!!IZJ:&aitZ. 'L~.-& ... ...... s .. ~L -~--·..-·-·---- 2--~·,,. 

·--- ···~-IL_G!TT_~·;:D:.:::IN~O.:;...;:I:.:::T:::A:::L::IA:::N:;.:O:.-..~--~-----~---..c...~~--:-'"''""'~~-· .. f,, 
putnti è convocata mercoledl 2a novembre 
1\lle ore 2 pom. 

l/ordine del giorno è quello già stabilito 
per la tornata successiva all'ultima,tenutl\ 
nell'estate scorso e :nel quale oomiucie.no l 
progetti delle leggi sochlli e segue poi il 
progetto di ·legge sui ministeri ed al numero 
14 è, posto li progetto, della perequaz1cne 
fondu1rla. • , , . 

Dlohisrazlorie · del ministro Gril!llildi 
Per la mostra del bestiame e. delle mac­

chine distillatrici; il ministrd Grimaldi si 
recò 11 S. Mmiato. Nel discorso dtcbiarò che 
il Governo deve togliere la spcrequa1.ione, 
che è causa di divisiooi, affrettando la di· 
.scussioue del relativo disegno .di legge. 

Drsse che il governo porterà, alle O a mero 
insieme, col progetto della per·eq uazione 
quello della diminuzione, del . prezzo d~ l 
sala pronto a cadere, o condurre in port\1 
ani bedue (Applauditissimo). 

Si prom~oveianno le Banche popolari con 
risparmio e soccorso alla. vecchiaia e agli 

·operai in11bili al lavoro ; l'abolizione del 
r~ato nello sciopero non aocompaguato da 
VIOlenza. .. , 

Notizie diverse 
Le~giamo nella Voce dell~ Verità: 
Si diceva ieri che l'lughilterra e la Fran­

cia avessero chieste esplicite dichiamzioni. S:l 
Governo italiano sul111 sua attitudine nella 
quistione balcanica. ll miaistro degli esteri 
avrebbe rispoèto che pur, desiderando un 

· accordo fra tutto le Poìenze, l'Italia non 
potea staccarsi dagli imperi centrali, la cui 
politica teude àl mantenimento della ·pace. 
Oasi il Go,erno italiano si sarebbe aperta· 
mente dichiarato. 

ITALIA 

Pado.va - Oggi alle Assise di Pa­
dova ha principio l' importante processo 
della Banca Veneta. 

L' istruttoria di esso dnrò ben trenta 
me•i,. l'incarto consta di cir·ca cinquanta 
volumi. 

Il titolo d'accusa è di falsi con truffe, 
appropriazioni indebite e . trafugamento di 
documenti. l capi d 'accusa souu ottant'uno. 

Gli accusati sono dodici, dei quali pre-
senti dieci : · · 

Al bauco della difesa siedono 17 avvocati. 
La Banca Veneta si è costituita parte 

civile.· , '' 
l testimo.ni d'accusa sono 238, dei quali 

alcuni di .PI\rigi, Mauche~ter, Londra, Ales: 
sandria. d.' :Jj)gitto, Nizza ecc. · · 
' Le ·~ui.stiooi che si so.ttoporranno ai giu· 

rati sarahno circa 1500. · ' · · 
l'revedosi, senza "''avverarsi d' incidenti 

str~ordioarii,. ohe il pròc8Ìiso' durerà. circa 
·cinque mesi. · 

.l~.Qma - Ieri è morto in età rli BO 
anui il principe Luigi. Odescalchi, principe 
romano dell' 1mpero, magoate d' Ungheria, 
duca. di llraccrauo, prwcipe di Bassano, 
grande. di l:lpagna dr primà àlasse, Era 
padre al deput•to d"l terzo collegio d i 
.\{uma principe Baldassare Odesoalchi. 

- Il professor Sbarbato presentò ricorso 
in Oassa'zioile contro la sentenza della Oorte 
. di Appello che eleva da due anni e mezzo 
a set.te, anni dì carcere la sua cond~>nna. 

- Non è ancora, ai può dire, ùltimato, 
e già ·il palazzo dd J\llimstero della guerra 
- fabbr10ato nelle aree delle tre chiese di 
S. 1'eresa, tl. Caio e dèlle Barbetme, demo­
lite appositamente - comin0tn. a screpo­
larsi .. 

' Anche .qualche vQ)ta·si è scrost~ta: l'into­
naco si è staccato ìn grossi pezzi, con pe· 
ricolo .degl.'inipiegati, ·al dit·e dt•l Messag· 
gera, eà ùua gran fendi.tum . in facciata 
scende dal tetto •iuo al..fondo. Quel gior­
nale conclude : .Qecisall!ei\te,. camminano 
ptopri.o benino le costruzioni della nuova 
J:l.i)illS'! , ,, 

Novara -Il geom. GiusepJ.oè Ornar, 
da lunghi anni degente in letto por malat~ 
tu• cranio~, è morto Sbb><to uorniuando 
erede di ,tutto il vistoso S'lO patrimortio, 

. che potrà ascendere nlla. somma.di.lir~ 
700,000, il Municipio di. Novara, conchè· 
detta somma. venga erogatit ad nua istitU· 
ziofie eminentemente filautropica, qu~le è 
quella d" lui voJutn, OlOè IIG UQ IStituto 
professio'na)e' d'arti e mestieri, forse sul­
l'esempio' della città di Biella. 

ESTERO 

Gertp.ania 

Telegrafano da Bèr!ino 'alla Fran,kftwler 
Zeitwng che il principe di Bismarck ha de· 
ciso di nominare suo figlio Erberto vice· 
cancelliere dell' imperç, facenaogli oècup~r~ 
il posto lasciato vuoto dal conte Hatzfeld, 
nominato ambasciatore a ;Lop.dra; 

La stessa Franlcfttrter Zeittmg nota che 
con tale straordinaria promozione il conte 
Erberto Bismarck avrà lo stipendio di 
50,000 ìn,archi all'anno (lire 62,500). 

l progressisti interpelleranno al Reichstag 
su questa nomina. 

,-··Il ,principe· Hohenlohe, nuovò gover· 
natorè dell'Alsazia . Lorena, ricevendo . il 
capitolo della Cattedrale di Strasburgo, al· 
saluto del Vescovo Btumpf risposé, annet­
tere grande importanza. al mantenimento 
delle buone relaziòni che esistevano sotto 
il suo predecessore Manteuffel fra lo Stato 
e la Chiesa cattolica. 

Sogglunge che sàrebtie lieto di riuscirvi, 
daccM egli è cattolico e la· maggior parte 
degli !l bi tanti del paese , sono ilgli fedeli 
della Chiesa cattolica. 

r.rl:l.rchia 
I Turchi fortificano rapidamente tutte le 

posizioni vantaggiose delle frontiere del· 
l' .Epiro e tlella Tessaglia e vi si stabiliscono 
in forze considerevoli. 

Eyoub·pascià, . governatore militare di 
J anina; ba assicurato il suo governo che, 
nel caso di una· guèrra, 20,000 uomini in 
Epiro, e 25,000 in~ Tessaglia basterebbe a 
respingere qualsiasi attacco da parte della 
Grecia. _______ , _____ ~ 

Cose di Casa e Varietà 

Ieri sera quando il giornale era già 
stampato abbiamo ricevuto una lettera da 
S. Daniele contenente la relazione delle 
accogliènze fatte domenica in quel capo· 
luogo a S. Ecc. Mons. Arcivescovo. 

Se ci fosse stata mandata prima, l'avrem­
mo . volentieri pubblicata, . oggi, dopo il 
cenno dato ieri, non possiamo farlo pur 
ringraziando chi ce l'ba (avori.ta. Notere­
mo solo a complemento del cenno di ieri, 
che S . .Ecc. fu a visitare l'ospitale di San 
Daniele dove elargl una generosa off~rta a 
beneficio dei poveri infermi, e che il· clero 
Sandanielese con a capo l'Arciprete come 
erano· stati ad incontrare l'Arciveséovo a 
Fagagna vollero anche accompagnarlo lu· 
nedl sera nel ritorno fino a questo paese 
dove S . .Ecc. ricevuti di nuovo gli oinaggi> 
raccomandò . a· M:ons. Arciprete di 11)1\nife· 
stare al popolo Sandanielese la sua soddi· 
sfazj'!ue per la cordiale accoglienza ricevù­
ta ed impartl a tutti la benedizione. 

L'abolizione della. « tournure ». 
N el mondo femminile parigino si tratta 

di sopprimere quell' ori\amento, piuttosto 
goffo, ohe si chiama la: tournztre. Si ha un 
bel dire chè la persona ne guadagna in 
ondulazione; ma le stesse, parigine, che 
l'banno messo alla luce del sole, trovano 
ora ridicolo quel cuscinetto che ha preso 
proporzioni stravauganti. 

.E sarà stata la risoluzione delle dogane 
svizzere - di far visitare rigorosamente 
quel trabiccolo in dosso a .chi lo porta -
che gli avrà dato l'ultimo colpo. 

Congtega.ztone di Carità. di Udine 
Statistica di beneficenza pel mese di ot­

tobre 1885. 
Sussidii da L. l a L. 5 N. 335 

» .. 6 » 10 » 91 
» 11 » 15. "' 11 

» » 16 » 20' " 3 
• 21 » 25 » o 

)) :.26»30,. 2 
,. » 31 » {0 >: o 

Totale N. 442 
sussidiati per L .. 2210: -

Mesi antecedenti. 
Gennaio L, 2021.- per n. 406 sussidiati 
Febbraio » 2200.- » » 418 » 
Marzo • 2076.40 » • 413 » 
Aprile ~ 2088,40 » » 418 » 
Maggio » 2139.65 • » 422 » 
Giugno » 2075.- » » 417 ,. 
Luglio • 2102.- • » 422 ,. 
Agostò · • , 2178.- » » 432 ,. 
Settembre » · 2206.- » » 439 » 

lnolt~e ~ tutt~. ottobre la Congregazione 
aveva a proprio carico. nei varii Istituti 
della città N. ~6 individui, e cioè : 

Al!' Iati tù t<> Derelitte N. 8 
' » :,:Renati 4 

O:Comad\ni » 14 

' Totale N. 26. 

Diario Sacro 

Venerd!. 13 Novembfe. -:- S, Diego. 
' ' ' ,, : -

TELEGRAMMI 
Atenç 10. - La vertenza turco•greca'con• 

ceruenta l'agente greco hi .Candia· si' ag· 
grava, . . · 

.La Porta autorizzò il goverhiltqré di 
Oandìa a rompere tutte le relazioni ·con 
l'agente. Prenderà altre misure se l' agente 

' non verrà richiamato. 
Delyanni rifiuta d' acèonsentlre alla do· 

manda della Porta che considera .lngiu$ti· 

·~· . ' . 
oostantinOJlOli 11. - Nella seduta di 

lul).edl la conferenza àffermò i diritti del 
sùltano sulla Rulgaria e' Rutriè{llia. 't' In~ 
ghilterra propose la nomi!la di u,na;~ot!o· 
commissione per raccogliere i voti dei rume­
liotti. 

Pietroburgo ·n .;_ Dicesi. che · Al~~ian· 
dro rinvierà allo Czar' le decorazioni russe.: 
Lo czar .· proibirebbè ~gli ufficiali, rus~f . df 

'i 

portare le decorazioni bulgf~ré. · · 

Parigi 11 .. - È decisa~ente for~~to J:' . 
gruppo• che si intitolerà deli'·.Unine delle 
destre. Si calcola che vi si iscriveh\nno 
160 deputati. Una quaràntina dei deputati '' 
conservatori eletti; rimarrà indift'erente e 
non parteciperà a questo gruppò. · 

- Si annuncia che il deputato· radicale 
Olovis Hugues presenterà alla. Camera un 
progetto per domandare un' amJ;~istia gene- .. 
rale per tutti i reati politici. 

- La dichiarazione ministeriale verrà 
letta alla Camera Junedl pròssiino'. · · ' 

Roma 11. - il bòÙettino del cholèra dalla 
mezzanotte ~el 9 a quella del 10 réca: · . · : 

Provincia di Palermo: Palèrmo casi:· 9, ; 
morti 3 dei giorni precedenti Ficarazzi 
casi 2, morti l dei precedenti. · 

l.__,..<O"":I...,X~I.JED :n:>X :13C>:E=I.SA. 

12 'novembre 188.5 
,ii.ond: ft.' S Oto'god. llùirtlo 1585 'da t::-. 96.U a:·t;, '\16·2'0 

"Id. ·Id. - 1 genn:1886 da:t ·1 93.98-a. ·L; H.Q~ ,·l' 1 

liend, AUstr ln aarta. ,d~ F. 82.;W a F, 82.40 ,, ! 
Id In a.l'gento da. ~'. 82.70' a.·F. 182.80'' ',', 

Jo't0r. ·elf. da L. 2'01.-· IL, L. '%.010', 
Banconote a.u11tr. da L. 201.-:- & L., 2 .• ,0~0 

------------------------~~~ 
CARLO Id ORO; ,qerente · l'eSpOII~abitO 

a una riga . lire 1,­
a dua righe . « 1,50 
a tre righe . « 2,-· 

Le· spese postal~·"'· carlcQ del, comml~te~U. 

Hivolgersi alla Tipografia del 
Patronato in Via dei Gorghi a 
l:l. Spirito - Udine. 

Prova't'"e l'estratto carne 
Pisonis e si abbandorierà. senza dub-
bio quall!nque estratto. ' 

Depositaria presso il Veneto in Ditta 

x... EJ. ac::nw:x:N'x 
In Udine Rappresentanti Sigg. Bosero 

e Sandrl - Via Posta N. 22. 
Verona portici di Piazza Brà N. 26-

Vendita presso tutti i aulumai o droghieri 

UFFICIO 

DEl FEDELI DEFUNTI 

Vendesi alla libreria del Pa· 
tronato in. Udine al prezzo di 
cent. 30 la copia . 
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LE INSERZIONI 
:szs.1. .... . _ :::w-w L .z- . - ~-- .. _ _ _ - a u- 1 · 

per l' i tali a e per l' estero si' rtcevono · eselusiv a manta a11' UfficilJ · Amrunn· daf gi~ale; -·-·· · 
--------------------~~------------~-------------------------------------------------------

ORARIO DELLA FERROVIA 

:PARTENZE 
:DA UDINE 

ARRIVI 
A UDJNE 

ore 1.43 -ant. misto li 
. ,. 5.10 » omnib. 

per • 10.20 ·,. diretto 
VBNEZIA _,. 1!150 pom. omnib. 

,. 5.21 • • 

ore 2.30 ant. Iiii'11~~: 
·,. 7 .~7 » dire'tto . 

:dà • 9.04 • otnnib. 
VENEZIA » 3 30 potil. Jt .. 

• 6 ;r.8 » dj~ett.o. 
,. 8.15 . » omoib. • 8.28 • diretto 

----,_,.------------
ore 

per ,. 
COJ'tMONS .> 

» 

2.50 ant. misto 
7.54 " o mb. 
6.45 po:u. ,. 
8.47 ,. " 

or~ l.U ant. mi~to 
. 4,a • 10."'"1' • omnib. 

CORMONS» 12.30 pom. • 
'i!' 8.08 .... • 

-----------
ore 5.1)() ant. oliinib. ore 9.13 t~.nt. omnib. 

per » 7 .-!3 • qiretto da • 10.10 , _,. d i retto 
POKTD.BA » 10.30 .. » omnib. PoNTEBilA• 5:01 pom. omoih 

,. 4.25 pom. ,. _. 7.40 .. « . 
• 6.35 •. diretto. f • 8.20 ,. diretto 

" 

OSSERVAZIONI MErEOROLOGIOHE 
Stl).zio;n~ 9-i Uclin..e. R. Istitp,to. Tecm~_e;o: 

11- Il . 85 ore 9 ant. eire i1 pom. ore 9 pom. 
=------::-....,--c:-:----:--1 ------ ---- -
Barometro ridotto a o• alto 
metri 116.01 sul livello del 
mare. Dlillim. 758.0 757.3 758.2 
Umidità relativa 66 51 64 
Htll.to del cielo sereno sereno sereno 
Acqua cadente . . . • 

E RE HR V t ) direzione . . . 
en ° velocità chilo m. 1 5 7 

Termometro centigrado. 11.4 13.1 7.9 
1 emperatura mat~Rima 14.0 TPmperatura minima 

c minima 8.0 all' aperto 4.9 

i/lVdttrl~~· ... -~F4=1 ...... ~ 
~ STABILIMENTI 

ANTICA FONTE DI PEJO 
NEL TRENTINO 

APERTI DA GIUGNO A SETTEMBHE 

Font•' miner.~lt• ferrn~inosa e gasos:> di fama Sfl,•.olarn 
- Distinta con Medaglie alle Esposizioni Milano, 
Francoforte s1m 1881, Trieste 1882 Nizza e Tcrino 
1884. Guarigione !licura det dolori 1!1 stomaco, 
malattie di fegato, difticili digH;tioni, ipocondrit>, 
palpitazioni di cuon', affezioni ,,crvose, emorragie, 
clorosi, febbri pPriodicbe, ecc. 

Per la cura a domiedio rivolgersi al Direttore 
della Fonte in Brescia. C. BORGHETTI, 
ai s1gg. Farmac1st1 o ùt·vostti annuut:tatl. 

~QGQQQ~~~~QQ~Q"~ 

~ Ai M." R." P~~~~M~~~ri FabbrtciRri J 
~ ~ <: LUIGI PETRACCO <l 
t;C UDINE · in Cl!iavris · UDINE ~ 
~ ~ 
Ct Il sottoscritto avverte la soa numerosa clienteia (l 
0: che nolla sua Farmac.ia lrovasi un c.opioso assor- C!. 
Q: tirnt>nto di Candele di Cera delle primarie Fab- f!..l 
~ briche Nazionali. ;p 

~ 
Così pure trovas1 anche nn ricco assortimonto ~ 

torcie a consumo, sia per uso Funerali come per ~ 
/'7) Processioni, Il tutto a prezzi limitatisiiimij pe•rbè ~ 
\W il sudJI:ltto tloJlO:sito trovaodosi fuuri della cintrJ VI 
Q! daziaria, non è aggravato da Dazio di sorta j Cl 
<l d.ooltresolleva i Sigg. Acquirent! dal d:sturl•o ~ 
('C e dalla perdita di t~::mpo ntl dovusi all'oeeorrenza ;t> 
l"f! eivolger.:; all'Amtuioistmziooe _d\ll dazio murato, ~ 
\lr ranto per la sort1ta che per l'entrata 111 città. ;!j 
~ Luigi Petracco d.) 

~~~e~~e~tl~8~e~abtlae~~ 

1
$1 POLVERE DENTIFR~ 

Dl COl~ALLO 

Mon n' à inconTeniente più riucrei!Cevole <'he l' a~ i d""ti 
1po>·chi i quali gudRhno l' 11lito e ci rendono intollerabili in 
com,pagnia. Per e~itare tale ripiacente JJtato, pr·~curatevi h 
Pol~'f'e de~Uifri,ia di ··orrrl/o, ar·ticolo di tutta C()nfidenza, e 
l' unica che non contcug .. preparati nociyi. Netta i denti, im · 
pediace la carie e t 1llte le al\re malattie della bocca. Coll'uso 
della ?olvere corallo. in p«>ehi meai ei avri la dentatura biaac:. 
oome l' avorio, e i denti ,Più ~egletti acquistano in poeo tempo 
la 1oro robuatez:u e bu~JlchM&a. t. teatola •n4eiente per 

. ,.ei (J)tliiÌ, et<IH•'~itni 80. 
H Vfmd•l8Ì fl.li'Gdìr,IO annnMi del OiltodittO If4ltaffo, Udine. 
~~..._ ., . A.ggiuu~o ont. 50 li,....., eli..._. ~le. tflJ:l 

r/ 1a u to1o )>&000 ~- 9J5J 
~~~------------------------------~==i' 
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l,jlJlKb Hl'liGRAFIA lJEL PA 'J'RONATO Ul>INE 
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~. OLIO 

M BUFa;·fft[atn Ili MurlllzzO 
prov-v.edu:t;o all'origine 

: ' '•' 
BERGHEN 

Approvato 'da.ire Facoltà 'di Medicina, 
pa ·fegati freschi .e sa. n i in Tefranova d' America. · 

In Udine presso i Farmacisti B6Mro e 8a.ndri, 

~ dietro il Duomo. _ 

~~:Ac~~ ............ .,..., 

~X::JO:X.X:Jt!:cJif.XX~x:rocXX~J n .. , .. ~ 

Unica per la cura a don:ì:icilio 
Medaglia alle Esposizioni di Milano, 

W Francoforte s1m 1881, Trieste 1882, Nizza e Torino 1884. 

H SDuo •1 1o~ta in comm··reh d·•lli' a(tlltl ef,dhn'- ~ 
~ caz:oni di Valle di Pejo, Vt~m Fonte di Pejo- n 
n Fontanina dl Pejo. l3 non potendo per la loro 
~ iot'Hior:là esS•'ìll e<;•tatl', si adop:,rano bottiglie con 
M etiell~·tta e eapsula di forma, eolor<l e disposizione 

~ 
eguali i:!. qtl\llle delll~ rinumutt\ Antica. Fonte­
di Pejo. 

'' Alcuni dei Signori Farmaci.~ti di città e pro­
u_. viucia, si pennettono d1 v.fwderle a ~hì domanda 
f'ii loro semtllicomente Aqua Pe;o, avendone maggior 
N gnaùa~:n<>. " J~ 
f'L Onde prevcnirf' la confosiontJ, s' invita V. S. a M 
Ff chieder~ sempre Aqua. dell'Antica Fonte di M 
F~ Pejo, Ft1nte dove vi sono gli Stabilimenti di cura, ~ 
u ed e»!~tJre che ogni bi'ltiglia. ahbm t~tiebPtta ccapsola- .. 
fi n~opra Antica-Fonte-Pejo-Borghetti. 
~ L~ Direzion,; .G. BORGHETTI 

cs·;cxdelt.x:t:XXX:lCIC~XJCltXX~ 

·Il Jlù 1rande antierpetico e depurativo deali umori 
e del sangue, si è la 

CROMOTRICOSINA 
derinnte dal prineJpio dei simili, e t'.Ompo&ta 

sotto forma a1Jopatiea dal Dott. PEIRANO di Genova ---------
Lettere di medici diRtinti. con molte testimonianze sono a 

disposizione degli increduli presso il l'\ o t a io Yiotti in Genova, 
Palazzo Penco, Piaz1:a 5 Larup;~di. q:;:dmente \hvastro, livor· 
neal!l, ora abitante in Ger.o·va, \'ia :-\. Bemard<>, ';.7, &bbi.a do· 
vuto 1!-bbandonare un pubblico ~"r"izio per le gravi mo!eatie 
d'un' èrpete prurigrnNo, ritwlle :l'! (•;,l·ni cura ~ r.he datàva da 
20 a più anni e ~ia stato ~u.3:·iu_, 'la cur" inter11a ed eeterna 
dalla Gromotricosina <ìd c:·\cl.r.: l !vtt PenanC>. - D' enere 
pura stata gu~rita dali~: \ ·,.,H,ti: :cc••! n a d9 .. e1"11e~e oYoe:co, e 
che aveva falhto ad egDl c1.11" ·.o ec:J.!cssò dmama 1\d ua con­
aeBBO di dis!:inti médici g-ÒH•''''"·"i la conosciutissima ,.,jgnora 
Rachele Pellegrini, proprièt:~t·ia ridì:~. notis~ima Vili"- &iluldi 
Cqrniqiiano, e d' avlH' ad un tempo a·~cre~ciuia di molto ~ aua 
capigliatura. D'aver 1·into t~o!!a \romo!ricosina un' ~rp~te ri­
bella che lo martmr.zò per '!::' ar>u!. e <l &ssAre certo d t VlJlcere 
ad un tempo la sua cah·izie. to at1es1:t con lettera il sig, Luigt 
Pugliesi di Rimini, Via VeRcova,lo, K. 9GG, D'ave~ T!nto una 
cronica pso>"o(talmia erpeti .. rr. o per ptu dt_due tana l Ollorme _ 
aua e trentenv.aria ealvizio pure con pubbhche lettere lo con· 
f~~ il prof. cav,. Federico Alizeri. onot·e della letteratura 
itaUana, concJciutissimo in Genova, seno ormai notll a tutto il mondo le pllbblièhe attestazioni 
del celebre .arti$!.& di canto Se~"'.imio Mal vezzi ora a Fireue 
che confessa di dovere !illp. CI'<Hnotricosina la guarigione di 
Ull& cromca artritt<, d' un ~rpet;smo e di possedere ora una 
fiòrida salute che l' h11 realmente ringiovanit3, certisaimo ad 
un tempo di vince•·e la. sua calvizie ch.e data d& 40 anni. laolble 
elle la vittoria sulle calvì,iie in ogni età, che però richiede graA 
tempo, come 11i può ri~evare ?opo 3 e 4 ana!. su~l'. i•!eD~re 
della Cro•otrieosina e 1n 20 cuca fotografto d lndl'ndDi notùl­
si,mi in Genova e ella si pos11ono verificare alla F.tografia 
SeiuUo in via Nuova, sia il minor benefizio éhe apporta la 
CromrotriC()sina. ogni inoredul~ l~ può, rile~are dai numer~ 
a1W$&ati, da lt~ere ch'r.I. d' ogn1 parte d ltaha a fuori aon VI· 
aibjJi p~ ii aig. Francesco Pr1ti, Via delle Grazie 13. 

Detpoàitb·in Udi.ne ~-l'Ufficio annun~ del 
· Oittailitw· Italiano. 

' - ' · a·-·-iWZT-s----------

N BUON FERNE 
P~~ LE FAMIGLIE 

li 11111118 cona POLVERE AROMATICA FERNET 
prtpm.ta dalla Ditta S O ! V E e Comp. 

polvere tono aontenuti tutti gli 
formare un eccellente Fernet ehe 

gai·egj~ìal~e con quello preparato dai Fratelli 
altri importanti fabbriche. F!'cile a 

è pure molto economico, noa colit&Jlio 
neanche la met1 di quelli che li ti'OYaDO 

aommereio. . . 
La d- per 6 lltrt (coll'IRruleae e01ta .. 11 L. .lo -

Mll',..."-n1~.a df eeat. 1>0 ti qtdilct col •- del pllltlal 
ll,fll..._. r.ll' Uticlt .uaua M1 ••v• ilorJIIll. .:. __ -,,, 

h 

. ?'~to ha 
(N'8UO 1• afilCÌO &ni .. D'Zl'.l~ 
ci~ · l';#..ditso Ital., , 
Yia Uo.rghi N. 28,'' 

Pre-.L 6 .na·&~' 
tiflia ~a per aio.-..4 
IO Ili..... G. 

-.ìrPiiiiioiloiiiìiiiiiirijj-DiJi.~-----· .. 1 •' -·-·--· ' " T -· -h t 

ar IL TRAFOllATOBH ITALIANO -,r_. 
·.:. GIORNALE SETTlMANÀLE 

. n DISEGNI ARTISTICI O!UGINALI ~ 
INVENTATI,e DISEGNATI dai.MIGLlORl ARTlSD li'~· 

PER TRAFORO DEL LaGNO, METALLO', ~VORlO eco .. 

Premiato 
oon quattro 
medaglie di. 
brolliO alle 
e1p oaizio Di · 
italiane e 
muiere. 

01118, tede· 
..a. • nélla· 
·~la.. 

dèOol'l'illìle- . ~ qliàlsfaii' · / 
'l 

mo '(ilt't&tde) ....... (le tilttle) 
Italia L. n.oo r.. e;oo 
Estero (unioae poatale) Fr. ua;oo Pr. 7.-oo 

. Duno· agU alt~Utl l 
..,- Un bellissimo di8egno dt · of8tello rofo~U.fo ; la l 
p.,ù grande novità di traforo. · . , , 

Gli abbonamenti si rice,Yollo all' Uftìaio Annunzi 
del Oittadino Italiano, via GOrghi .N. 18, 11aiòe òve 
si v~ndon~ numeri S~J,lar&~, .e t~tti Ili. ute~ili oooor­
renti per xl traforo, a1 J?rezzt segnati nel catalogo che 
8i spedisce ft-anco a ch1 ne fa richiesta. -~ 

l ' 
.4C±JCC!§J 

,, lJ) ' •'' .l~.:. .. .. ~·· . .~ . J .... 

BEEF U~T 
POLVERE DI tARNE DI BUE l 
Sovrano ricostituente in ~utte le malattie couaunt1ve -

Cu•a delle malattie dell' appareccnio dirigente "" Gu&i'iJicin~ 
dellr. ca.ehessia nelle ma.lattie diserasiche e del ma;raamP• ne~o 
processi tisiogeni più inoltrati .._ ut\le ai bambini nel periodo 
nello alattamento - Indiepeuabile agH scrofolo1i, ai raohi9.oi, 
ai co~~~~ti. Si vende iD e1egaati scatole di latta da 

grammi 5 • corrispondente a grilìnmi 500 di 
Carne musculare fresca a L. 1,50 ·.da gra~· 
mi 100 corrispondente a gramm1 1000 • 
L. 3 - da grammi 2\IQ- corriipOnclente a 
grammi 2000 a L. 6. . . t • 

Ad ogni scl\tlla va. un1ta la aua • atru· 
sione. Esigere au di eaaa la. marea eli fab· ''* • la Gìma del proprietario. · 

.·· ·~· ' ........... 

Uniea Fabbricazione in Italia, Farmaeia C. C~saArlniBologll:a 
Unico deposito in Udine .presso l'_Df!ir.w ntiUnz~ 

1\el Cittadino Italiano 'f1a Gorghi 'R. 28. 


